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PARTE UFFICIALE

R N. 52f9 della Raccolta sfßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente deçreto: .

VITTORIO ENANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL& NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro ilell'Interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza degli elettori della frazione di Ro-
verbasso, per ottenere che la frazione stessa

sia staccata dal comune di Gajarine ed unita
a quello di Codognè;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli

comunali di Codogoë e Gajarine, in data 25
maggio e 28 ottobre 1867, e quella del Consi-
glio proyinciale di Trevisom data 10 maggio
prossimo passato;
Visto l'art. 15, alinea, della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale, in data
20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. La frazione di Roverbasso è stac-

cata dal comune diGajarine ed unitaa quello
di Codogne.
I confini territoriali dei comuni di Codogne

e Gajatine sono rispettivamente accresciuti o

scemati della porzione di territorio descritta

nel piano topografico dell'ingegnere Demin

Giuseppe, in data 25 giugno p. p., il quale
sarå d'ordine Nostro vidimato dal Ministro

predetto.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli

Ronsigli comunali di Codogné e Gajarine, cui
si procederà a cara del prefetto della provin-
cia entro il mese di dicembre4809, le attuali

rappresentanze dei comuni sovraccennati con-

tinueranno nell'esercizio delle loro attribu-

zioni, astenendosi però dal prendere delibe-
razioni che pöšškno vincölais l'aziöne ilel Tu-
turo Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 27 luglio 1869.

VITTORIO EMANUEIþ.
Laat Fsaatals.

Con Regio decreto del 21 luglio ultimo No-

setti ingegnere Antonio, ispettore di 2· classe
nely.mmini.fr.winmaiorestale delRegno, èstato
promosso alla 1· classe,

I i

MINISTERO DEI IAVORI PUBBIJCI
amEE10MB BEBERAT.E DEMÆ POSTE.

BI poÂtaaÈa conoscenza del pubblion che 11 sacao

contenente le lettere et i giornali spediti dalla

Nuova York 11 3 aorrente ept piresenfo Germania,

naufragato dippoigahgèÌi 2¥stante in Lombardia
ancora tutto insoppgt d'acquafe.lle, estrattone il
enntenuto, fé I ttere per non avere soiterto gran
fatto poterono avere inndediato inoltro; ma che
i giornali erano quasi alfagio acomposti dall' a-
zione dell'acqua g ebe non fu e di rlievarne

tutti gli indirizzi&cifå igning non hanno

potuto esàeie syriafallifoÃ .
no.

Farense,27bgòstói .

NINISTERO DEIJ/I5TRUZIONE PUBBLICAe
Aeriso di concorsi ai posti grafMiŠÅ, þ€Y þ€F
.gionamento di sisai affinierno e alfestero.
Si rende noto ai giovani laureati nella UniverallA

del Regno il seguente avviso:
A norma dell'art. 66 del regolamento uniteitsita•

rioapprovato eol B. dooreto 8 ottobre 1968, n' 4658,
sono aperti annoorsi per studidi perfezionamento at
alfestero, cheall'internodel Reino.
Le norme all'uopo prescritte la conforalità di

quantodispone il predetto art. 64aono le seguenti:
1° I concorrenti dovranno aver riportato la laa-

rea da non pië di 4 anni: se aspirano ad na posto
att'estero stqwranno essere laurenti da ha anno al-
meno;

,
e .

.

2· Gli assegni tanto all'interno che all'estero si
conseguono per concorso sostemata davanti appo-
sita Commissione;
3· Il conoorso avrà luogo mèdfatite memorie ori-

6tnali presentate dai esadidati insiemealle loro do-
mande. In Commissione potrà esigera dal eandh
dato niteriori esperimenti;
4' If Consigifo superiore di pubblica istruzione

propone le discipline- sulle quati deve aprirs! Il
eonoorsoa nomina la Coinmissione (*þ '

Sono apprti ooncorst per n* 4 assegni perstadt
di perfezionamento an'interno (p;*sso le Università
e gli Istitati superiori) di L. 1800 l'uno e per la
durata d'en anno.
»Sono pure aperti i conoorst pet n' i assegni di
perfezionamento negli studi all'estero. La somma e
la durata di tali assegel Terrà stabilita volta per
volta secondo glistudi in cui 41 ablede dL perferto-
narsi e secondo il luogo preseelto a compierd.
Gli aspiraati ti mentovati posti debbono soddis-

farealle seguenti prescrizioni:
i• il candidato dovrà diehiarare in qual ramo di

soiense intende perfezionarai e eos quali speehu
studt precedenti 71 al 4 preparato; ,

2• Dovrå aggiungere presso quale Università e

stabilimento superiored'istrazione desidera di per-
fesionsre i .snoi studi ed in modoparticolare qatil
corsi intenda seguire.
It Consiglio superiore rieewate le istanze del con«

correnti e assunto le debite informazioni seestierà,
oliermeno di Commissioninominate nel proprio
senoM fuori, o per messo di detegasjone ad alcana
delle facoltà miiversitarle del Regnoi i giovani da
proporsi al Ministero aume-vincitori del posti sus,
sidiati.
Le domande dovrannoessere pregintate al Mini-

storti della Pobblica Istruzione, non più tardi del
giorno 12 settembre prossi-o Tentare.
Firense, 14 agosto 1869.
(*; Per questoannog il Consiglio ha deliberato di

determiner le materie quando avrà,wipto-le dompa-•
de del concorrenti. '

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Divisiond IV. - Besione if).
Alto di trasferimento di prientisa istustriale.
Mediante scritturaprivataderib maggio 1809, re-

gistrata a Torino 11 15 stesso aln' 4421,B signorFe-
deribo Edoardo Hofmann, logegnere architetto,di-
morante a Berlino, concessionario dell'attestato di
privativa industriale in data del9aprile 1848, vol. 5·,
n•21, per na tmwato abe haper titolo: Nessass sy-
stème de fournsaus sanagnesanasiaires asetion senti-
mye, rilaseistogli per anni sei, stato sucenSEiva-ente
prolungato di glçrl povo anni, ha caduto q trasferito
y signór Antonio Paverlo, domiciliato a Conto, il di-
ritto esclusivo di costrurre uno o piò forni del suo
sistema nel territorio del circondario di Monsa, ser-
wienti alla eettura di gyp(etti laterizi non Vernielatt
o porcellanati a sotto.
L'attodi trasteramento à stato ricevnte dallá pre-

fettura diTorino it f 5 agosto 1869 e registrato sotto
il numero d'ordine fl94.
Firenze, addì 25 agosto 1889.

Il Direttore Gepe della 4•Divisions
A. 6. Manana.

MImsTElto
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divisione IT. - lieslone IV).
At¢o di grosferispantorgi tíàtivo indus¢riale.
Con scrittura privata del dl 10 otto6re 1869, regi-

strata a Torino il 2 novembre suecessivo al no 9377,
11 signor rinsesnere architetto Federico Edoardo

HoŒœaan, concessionarjo dell'attestato di privativa

industriale del 9 aprHe .186 Tel. P. n* !!, per un
trovato che ha per titolo: Neusses systeme de jbur-
mesmisena gin es faires à acnos confinas, rda-
selategli per aank¾ isivamente prolungato
di altri nove anal,ha eedato i trasfeilto al signor
AntonioPaverlo, domielliateàComo, ti diritto esein-
sito di contrarre nel ,territorio del aireendarLdi
Leeno e Como ano o più forniedel suo sistema che
debbono servire alla cottura della enlee e eementi
tanto provenienti dal terri dei suddetti circon-
dari quanto importati nel - esi-i.
L' atto di trasferimento à stato ricevuto dalla pre•

fattura di Torino 11 15 agosto 1869 e registrato
sotto il numero d'ordine 149$
Firenze, addl 25 agnatd f3(9.

TI Direttore Capo della P Disisions
A. G. Masn.r.

DIREZIGIE GENERALE B&DEBlIO FEBBLICO
( Seconda paíNiensions )

Si è chiesta la retnieg 'dell'intestazione deHe
nam. 3 rendite iseritte al consolidato 5 0¡O emesse
dalla Direzione del Debito Pubblieu di Torino, cioë•
N. 134211 per hre 75 a hvore di Brusa Giovanni,

del viventeGiovanni; e

N 134tt2 par lire 75 slatom di Brusa Esria, dei
viventeGiovanni; e
N. f 31213 per lire 75 a hvore di Brusa Rosa, del

vlvente Giovanni,allegandosi l¶dentità deUe persone
delle medesime non queue di

Brusa 6iovanni,dei vivente Domenloo;
Brusa Maria, Id.;
Brusa Rosa, 44..; -

Si difidachinoqqe possa avere interesse a tale
rendita che, trasoorso um mese dalla pubblicazione
del presente avviso,non interrenendo opposizioni di
sorts, Terrà praticata la chiesta retdica dintesta-
zione delle succitate rendite,

Firense, ti13msostg8W
P 48 Dironore generale

Cumronu.o.

PAllTE NON UFFICIALE
NOTIŽÌÉ'FËTEliË ~

TRANOIk <

Si legge nel giornale =fliniala:
la alcuni giornali fa disonssa la quistione se

l'amnistia accordata col decreto del 14 agosto
scorso sia applicabile agFindividui,per com-
plotto avente per incopo un attentato contro la
vata dell'Imperatore. La stessa quistione s'è jire•
'lientatä nel 1859 e fa risolta negativamente. Si
era chiesta in quel teropo la liberazione di pa.
reochi condannati.
Alcuni tra di loro furono l'oS8etto di grazie

accordate individualmente, ma Pamoistia nog 6
stata applicata 44 essi per le ragigne che a fatti
esclusivamente politici non si sono mas asalma-
lati quelli che avevano per isoopo Passoasinio
siadelPImperatore,ieia di qualunque altro per.
sonaggio politaco,
- Si legge nel Missorial ifplomatigue:
Ifartedì scorso la Borsa s'ò improvvisamente

com;possa per certe Yggi enneergenti ja salute
delPImperatore, che si dioesa compromessa a
segno che PImperatrice e il Principe imperiale,
arritati la va lia da )'ogtnipeþlegg, ayetano do-
Tato re il loro viaggio per Lione. Que-
ste voci erano senzà fondamento e lo provano i
dispacci giunti ieri ed oggi da Lione og un·
zianti l'orrive in qqella città delllImperatncé e
del Principe e lhttestago (elparipostre notiEiO
positive le quali of permettono di aannosiare
che l'Imperatore continua såoccuparsidegli af-
fari di Stato e che quas mglegmente ri•
meiso'Halla sý recente a poemone. Nellé
vòci à cui sècehniamo non' sogna idângue ria
cercar altto lilie11eRè tnanoiriidi igedhlas'ione
come ne avvengono assai di ferndeath in tutf4
le grandi Borse. , a 5

.

- Si legge.nella Patrie del 28 ágosto:
Le voci erronee sparse questa mattina ri-

guardo salate dell'imperatore hanno gier
vato o per produrre un ribasse gei

Noi possiamo atermare che queste voci sono
prive di ogni fondamento.
Da tre giorni a questa parte particolarmente

la salute dell1mperatore a migliorata di molto.
D'altronde si è veduto SuaMaestia passeggiare
nel parco di Saint Cload, ed oggi stesso 15mpe-
ratore ha lavorato lungamente col prefetto di
polizia.
- Lo steiso giornale scrive più oltre:
Al momento di porre in macchina riceriamo

le notizie seguents:
In saluto del15mperatore è buona; i suoi do-

lori renmatioi diminuiscono.
Thtto ciò che è stato detto di sincopi e di o-

perazioni chirurgiche, à completamente falso.
Un'inchiesta è stata aperta per iscoprire Tori.
gine di queste voci.
- Si leggenella France del 28:

,
R signor Borneman, inviatodelAfealembargo,

morto non haguari, avrà per successore tamba-
aciatoredella Confederazione del liord. La le-
gazione moolomburghese restaquindi soppressa.
-Dallarelazioneanleenatusconsultolettadal

signor Devienne al Senato, di cui abbiamodato
ieri le conclusioni, riportiamo ancora il se-
gnentebrano che tratts Fargomento sotto un

aspetto generale:
«-La prima riflessione che la presentazione

del senatasconsulto suggerisce amoltitanto in
Francia quanto fuori, è che Pappello sua vostra
azione costituente si rinnova bene spesso. Que•
ste modificazioni della legge fondamentale ripe•
tute così di frequentedanno alle nostre istita,
sioni un'apparenza d'incertezza, ed alla nostra
Basioma. la s•n; wip..en.i... Al snODillth 808 8 Gi
fresca data, una apparenza d'instabilità chenon
6,Sgp28 periCOÎO pel BOBÉrG'pa680 ed anche per
14 tranquillita di quelli che ci stanno attorno.
D'altronde Peeperienza dimostra che quei po·
poli che si ocen o più di rispettare le loro
leggtchedi inrlesono i paa grandi ed i

e ricondaçore che la sitossione
della Francia è a qqest'ora tutta eccezionale, il
movimento nelle noatre leggi costituzionali è il
risultato inevitabile e logico dei fatti che hanno
preceduto lo stabilirsi dell'Impero,
« Quando dopo dae anni di sterili sconvolgi.

menti, dopo lotte nelle quali il paese aveva ve-

dato perire in unagiornatapiaufisialigenerali
chene'suoipiò grandicombattimenti, nella tema
digiorni ancora pia funesti, an popolo intiero,
laassione4el 185ûadel 1848, era arrivato:ad
over ricorso alla dittaturg era egli ossibileab
Findolpani di questa confessioqq (' a

contenere gli eccitamenti acen da see.
sant'anni di pubbliche emozioni, egli era posai-
bile di riaprire per lei senza indugio Parena (lei
dibattimenti e delle discussioni, di fate appello
alla liberta quando la licenza era appena re-
pressa, di ria-=• eosì il paese nelle turbo-
lense e neÀallarmi ai,quah era sfuggito?
« Nessuno ne aveva il pensiero, e.quegli che

lÄ nozione aveva eletto perchè il suo nome dig
cera ordine eforsa avrebbe stranamente scono-
sciuta la sua missione se deponeido ladittatura
dopo pochi giorni non avessexonservate abba.
stassa de'enoi poteri pepmentenerg la psee
púbblica tanto profondamente compromessa,
a R mgime polition de11852 eraadadijdeuna

necessità, ma una necessità transitoria.
y Sensa dubbio ha coloro che hanno veduti i

giorni cattivi, che conoscono per esperienza le
angoscio dei disordini civili e ne temono innanzi
tutto e con raBiose il ritorno, ione trovano che
avrebbero voluta là continustione di"Wàèsto
stato di pacineasigne mediante la fo"rzadelle
leggi, e olie avrebbero fatti di buon grado molti
gaerifici alle esigenze delPordine e della liberta
a Ma oltrechè le impressioni anche più dolo-

rose (4ttenuano e si cancellano ei è difâqile
helk eëmprendere alle geñëtattoginore, una
till permanenza nell1mmobilitk'è impratica-
bile, le impossibilith'sorgono di ogni parte,
a Giammaiesad furono così grandi, Quando ai

moltiplicano le relszioni fra liaasioni civili
ciascun paese vede e tocca.i beni che posseg.

gono i suoi vicini, i suoi emuli, ese ha invidia.
Ora la franchezza della parola e della stampa,
la responsabilit& dei poteri pubblici, in una pa-
rola la liberta legate, sono beni il cui possesso
può essere burrascoso, ma ai quali una nazione
non può rinanciare. Ë la grande via della ci-
vilta nella quale si epingono tutti i popoli e la
Francia ha diritto di non essereoltrepassats,
a Il problema della politica interna non con-

siste quindi fra di noi nel rimanere nella immo•
bilita ma nel sortirne felicemente,
« R pia grande ostacolo alla sua soluziona

quello contro il quale noi ei artiamo da quaal
un secolo, à la precipitazione. In questo com-
battimento, come in qualunque altro, noi To•
gliamo trionfare fino dalla prima ora. Al primo
passo restiamo stupiti di non essere arrivati
alla meta. Coloro che parlano di precanzioni,
diprudenza, sono trattati da avversarix, e sono
tosto inventate le parole oltraggiose per quali-
ficarli. In mezzo a questa fretta si lacera la tela
appena tesants delle nostre istituzioni, e moi ri-
cominciano il compito col medesimo arûore e
coi medesimi errori, ma altreal senza mai per.
derciÀ'animo.
« Biasciremo meglio oggi?
« Fra questa nuova prova e le precedenti vi

è una differenza capitale. Fin qui, da noi come
altrove, i cambiamenti politici sono stati otte-
nati contro il potere esecutin; lo stabilir fran-
chigte à sempre sta½ nna concessione pia o
meno straPPA½ alPantorità esistente. Questa
volta al ochirario (o questa e una verita che bi-

speranza di successo pet paese), questa volta a
lo stesso sovrano che ha dato à segnaledelmo,
Timento e che presiede al suo cammino,
a Nel 1860 vi erano degli uomini che re

mavano contro le leggi di prudenza del 1852,
convinti essere venuto il momento di cambiare
la legislazione politica. Na tale non era la pre.

possibile ma incoraggisto g uomini die ottimi
mente.Larimembranzadi un recente uneestar
la prosperità del presente, tutto autorizzava a
mantenere la situazione, allorchè rimperatore
con una inisiativa tutta personate schiuse la via
nella quale ha di poi camminato costantemente,
affrettando il passo come se temesse che la än•
rata di un regno non bastasse a rimnovere a
prontto della liberth i rottami accumulati dalle
mostre rivoluzioni.

Noinon poseism dire quale skri Peelto di
questa intrapresa. Ma fortunato o no, so la sto-
ran conserva qualcheverità essa dira eh Nano-
leone III inangarò da så solo il movimento libe.
rsÍe, non solamente eenza costringimento sia fu
mezzo a considerevoli resistense e col carioidi
quella titudine acoraggiante che da tiël an-
co giorni gli atti plik perosi

a Yoi sapete il seguito: in memo aß6 sÄ
dificoltä 11mperatore vi ha ¶roposte evoiaretaadottate ancoessivamen½ diverse misure, e so-
gnatamente le legg sn11a stampa e sulle pubbli-
the adunanse· Voi non lo avete fatto senza a

P.renstom, de falsi od imprudenti amici d
theath non si sono.che troppo incaricati digia.
stiacare.

« Checchè ne sia, il nuovo senatasconsulto.4
sembrato alla vostra Commissione la continua.
zione saggia, ortuna, necessaria anche del
progresso di cli interna intrapreso dalPim-
piratore, ed a massima 've ne propone Pado.
sone. »

NONABOHIA AUSTRO-UNGABICA
La Wiener Zeitung del 26 agosto pubblica

una risoluzione sovrana, con cui il signor te,
nente marescialloMoering viene nominata luo.
gotenente di Trieste e del Litorale. O generale
conserra'in þari tempo il suo grado e carattere
militare,

--- Si scrive da Pest 27> allo stesso giornale
che P1mperatore è arrivato in quella città col

APPENDICE

TB&BFORM AETONE

DEL

MATF4RIALE DELLE STRADE FERRATE

(Dal 21ima)

La notevole diminazione che subiscono nei

giorni critici, i dividendi delle azioni delle

societa ferroviarie ha naturalmente volto l'at-

tensione degli azionisti e dei direttori sui mezzi
d'aumentare EPincassi ediminaire le spese. Nelle
assemblee deil'ultimo semestre, in Inghilterra,
molti presidenti esposero delle ragioni così giu-
ste che, se il risultato risponde alle loro spe,
ranze, gli azionistipotranno indiriz¢gr lorp una
variante della traduzione del celebre detto: Di•

eide et impera: dateci de'grossi daridendi e con.
tinuate a regnare sa di nci.

L'aumento degli incassi sari ogni anno pro-
porziogo all'accrescimento della popolazione
e della generale prgerith; ma la relativa di-

minuzione delle spese dipen .'à dalla giudi-
ziosa applicazione dei progressi della scienza e

dalle lezioni di una longa pratica. Queste eco-

nomie non dovranno consistere nella ridosione

dei lavori e dei salari, i quali procacciano at
società si private che pubbliche i servizi di un

personale sicuro. Certo labuona scelta d'impie-
gati,puo gia apportare un'economia indiretta,
ed è in,questaAcelta intelligeptp ge ,si ricono
see un pbile direttoret ma lo pi riconosos au-
cora.al piglioramento go etodi mooganici, e
chimici nelle contraziom, alla scelta e all'ap-
plicaziono.intelligente dei materipli.
L'industria de'traspqrti va soggetta a conti-

nue trasformazioni. Dal tronce d'albero incavato
dal selvaggio,sino al battello a vapore de'cans
tieri della Senna odi Glascovia,quanti progressi
compintisine'trasportimarittimil N6 il pro-
gresso fu minore ne'trasporti per terra. Al ca-
vallo da soma succedette il traino tirato da buoi,
che cedette il posto al carro trasolnato su ralli,
i goali furono a breve andare surrogati da due
ruote, poi da quattro.che ßesate a due assi non
possono altrimenti muoversi che in linea retta.
Dal regnodi Elisabetta data lacontrazione del

pringoyeigolea traigogirante, sì che le ruotepos-
sang muorgrei per qualsipstegrya. 14 vettgra
gg viaggio a que'tempi era munita di pomelli e,
di correggÏe col inergo delle quali i viaggiatori
potevano mantenersi in equilibn'o nei frequenti
trabalzi che subiva necessariamente, su strade

dirotte, un veicolo prlyo diagolle, Poco dopo fa-
rono saventati i lunghi sostegni elastici in cuoio
che noi rediamo ancora nella carrozza di gala
del lord-maire; quindi vennero le melle d'ao-
altio che accelerarono la rapidità della corsa

delle ve aog portandola da 8

miglia (circa 5 chilometri) a 6 miglia (circa 10

chilometri),e più tardi a 10 miglia (10 chilq.
raetri), qqando il mao-adam.sprrpgð il selciato,
Quest'ultimo progresso era appena realizzato
che altri ancor più importanti yi,tpq;er dietrÿÿ:,
ai grossi cubi dipiétra si pos¶tnit9;o, le Fotaie,
in ferro, sulle q si fecero acorreve le vetturei
Nondimeno la celerità di 10 miglia (10 chile,
metri) alPora non pot di molte essere oltre•
passata finchi) il vapore non ebbe surrogato le
bestie da tirp,
I grandi vantaggi del vapore fecero a tutta

prima trasourare i principii generalid'economia
che avevano portato il perfezionamento della
diligensa, Fin quando nonsiebbero che i mezzi
limitati di trazione che potevano fornire gliani·
mali, si studiò di otteneresnella costruzione
delle vettore la magsima elasticitàpongiunta al
minor peso. Ogni anno, ogni giorno venivano
applicati nuovi zeiglioramenti, o anessi da parte
indgiti sistend,.giacchò cercarasi risparmiare i
cavallicon tuttiipossibilimodi.11ailvapore non
moveva lagnienessuno si dà pensierodelnumero
dei veinoli cito gli si fango . ga ciò
venne phe i costruttori di rettare indietreggia-
reno di un secolo. Le ruote delle diligende ripi-
gliarono sqlle strade ferrate la forma della cat,
retta delfortaano. Sitrascurò Pappliegione del
prigoipii in virt4 dei quali.i veinall gotevano
muoversi in linep curva,e si $4ero riapparire i
carriinnessibili de51i antichi tentyi..Anche le

molle furono abbandonate, parendo che la su-
pqrâciepiana delle rotaie le rendesse inntili.
,
Tuttavia nonandòguari che sivenneacono-

score comeæl pleno di guelle molle si potessa
etteneremaveloeità di circa50chilometri. Dalla
vettura isolata si passò ai convogli composti di
più vettare; 44nalmente per evitare gli arti,dai
quali si lagnavano i viaggiatori si ehba ricorsi
ai tamponi elastici che separarana le Tettare le
mag galle altre.
Le prime rotalepesavano circa 16 chilogram-

mi sopra 914 millimetri di lunghossa. La loco•
motivasquattrornotepesavattoanellate(4,000
chilogrammicirca); le vetture, anch'esse a quat-
tro ruote, 2 tonnellate (2,000 chilogrammi). Le
locomotive a quattro ruote divennero in realt¾
a 2 ruote, perchè tutto il peso portandosi sulla
parte posteriore del egyro, ne risultava che una
agosas del convoglio faceva spesso altalenale la
locomotiva, e le ruote anteriori sollevate non
ricadevano sempre salleregil e cagionava
talvolta degli incidentigravissimL Ÿi si rimediò
ponendo dietro al focolare della locomotiva un
terzo paio di ruote più piccola (eUe altre, edopo
una controversia molto lifa, le anove locomo•
tive a sei ruote furono de0aitivamente adot-
tate,
Siccome bi60gDATA ÎB CeríÌ Casi far girarO SR

se stessi la locomotiva e i carri d'un convoglio,
furono immaginati i larghi dischi o tyg gi,
ranti sul proprio centro. gesto ttalbrme

japortavano una assai forte spesa, sicchè la
stfecero più piccole che fosse possibile; il che
diede la unsura delle dimensioni della locomo.
tiva, ossia del parallelogramma formato dalle
ruote. Si supponeva allora che più la lungheza
della caldaia e de' suoi tubi fosse grtade e

pia la quantitàdel vapore prodotto strebbe con-
siderevole. Partendo daquest'ide2, si fecePeepe-
rimento d'una,tugga vens im una Gene uneu ats
mezzodì collo po di fisette la lunghena da
darsi alla calgikin piattaforma, vero letto
di Procaste, aTen determinate le dimensioni
del parallelogrem formato dalle ruote

, si
riconobbe che quelle non erano più in rap-
porto colla lunghezza della caldaia. Qualunque
potess'essere pertanto il merito del generatore
del vapore, fu dimostrato che non poteva pre•
aantare alcuna nailità. Questa locomotiva, detta
il cavano biancoNKent, era così male equilt.
brata che s'ebbe il soprannome di cassilo og
alialena. D'altrende anche come generatore la
nuova locomotiva non corrispose all'aspetta-
zione generale, giacchè la lunghezza de' tubi era
di ostacolo alla trazione. I tubi di una locomo-
tiva sonocome gole di camini orizzontali, nelle
quali la forza di trazionsopera necessariamente
meno bene che se fossero verticali. Ogni super-
fiele riscaldata, qualunque sia il combustibile,
nog produce il vapore che nei punti i quali
sono direttamente in contatto col combustibile
in igizione, e i gas che circelano al disopra del
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conte Andrassy la sera innanzi. Essendo stato |
Vietato ogni racerimento ufficiale, non furono a
riceverlo alla stazioneche il ministro Gorovè, il a

borgomastro ed il primo capitano civico. A
mezzogiorno ebbe luogouna rassegnadegli hon-
ved. Alle 5 del pomeriggio avrà luogo la rasse-
gna de143° e 61•reggimento di fanteria, quindi
un banchetto di Corte. Col treno serale S. M. si
recherà direttamente al campo di Bruck.

- La N. F. Fresse ha da Belgrado, 25 ago-
810 :

R Srbske Norine di feri pubblicð la conven-
zione postale conchiusa frala monarchia austro-
ungarica e la Serbia. La posta internisionale
serbica comincierã la snaattivitàcol l' ottobre.

TURCHIA
Si scrive da Costantinopoli alPBaras:
La rottura delle trattative per la concessione

d'una rete di strade ferrate ottomane ha pro-
dotto una sinistra impressione, che fu mitigata
in parte dalla notizia della conclusione di un
imprestito di 12 milioni di lire colla Banca im-
periale ottomana. Ora pare che anche questa
notizia non sia del tutto esatta e che delle
altre dif8eoltà siano insorte nel corso delle trat-
tative. Se ciò fosse vero, il Governo che ha bi.

sogno di procurarsi delle risorse si troverebbe
in qualche imbarazzo. Il bilancio pubblicato
non ha guari presentato un deficit di 2,100,000
tre (50 milioni di franchi circa). Questa cifra
che non esprirée tutto ildisavanzo del Tesoro,
appare assai notevole ove si ponga mente alla
esiguita delle entrate. Come si coprirà questo
deficit? Di più come si soddisfara aibisogni no-
toriamente argenti se Pimprestito non si fa?
Questa a la domanda che sa pone qui ognuno;
epperò sillesidera vivamente nel púbblico che
vengano rimosse quelle qualangue divergenze
che possono essere insorte.
La controversia turco.egiziana è in via d'ae-

comodsmento. Si sa di gia che la risposta del
Kedire d'Egitto alla lettera del Granvisir è con-
cepita in termini conciliativi e si attende la Vi-

sita del Kedive istesso per la fine del mese.

- L'Ostery, griestino ha da Costantinopoli
21 agosto:
Il ministro del commercio Caboli pascia ha

diregg al granvisir un interessantissimo lavoro
statistico sulle condizioni economiche e com-
merciali delFilopero, e Terrà dato quanto prima

ultimamento da un orribile incendio.
Il 26 corrente fu formata una Commissione
er esaminare la nazionalità di tutti i forestieri
che ai trovano in Turchia.
Kiamil bey, sottosegretario di Stato nel Mi-

nisterodegliestari,fumandatoinCrimesacom·
ee re d'una let.

teraconciliativa del vicerà d'Egitto al granvisar.
Isman pascia assicura in essa di nonaver mtra-

preso nulla contro idiritti del sultano.Talatera
aspettato a Costantinopoli per il 25.

BT&TI UNITI D'AMERICA
Si scrire per telegrafo da Nuova York 26

agosto al-Times:
I.a convenzionedi Massachussett ha nominato
il signor John Quincey Adams a governatore.
Farono adottate delle risoluzioni che riprovano
il presente sistema delle tasse e le alte tariño,
domandano la prontaattivazione dei pagaments
in moneta metallica, appoggiano la aottrina di
Monroe e la protezione completa dei diritti dei
cittadini naturalizzati. Non fa fatta menzione
del debito nazionale.
Molti giornali americani esprimono sorpresa

e ringento perchò il prmelpe Arturo non
verra avisitaregli StatiUniti. L'HeralddiXuova
York dice che il ricevimento del prinoipe di Gal-
les e il rispetto che si nutre in tutto il paese
per la regina Vittoris provano che il pnncipe
Attuto sarebbe stato ricevuto cordialmente

'

DIARIO

L'Imperatrice Eugenia & giunta ierl a Ha-

stia. Aspettate oggi ad Ajaccio, S. M. sari di
rÍtorno a Tolone il 9 ¢i sellembre, giungerà
il 2 a Chambery e lo stesso giorno si restituirà
a Saint-Cloud.

Dopo avere esaminate la prove di colpabi-
lita i.9ditate dal governodi Belgrado, la Corte
suprema di Pest ha confermata la messa in

accusa delprincipe Karageorgevich statuendo
che non si faccia luogoalla di lui estradizione
d ammettendo che venga posto in libertae

provvisoria dietro cauzione.

Si ha da Pest che nella rivista del distacca-
mento degli istrutteri honweds passata dal-
I'Irnperatore Francesco disseppa, S. 31. ha in-
gliristata ál comendante superiore, arciduca
Giuseppe, tma lettera autografa onde espri•
mergli la sua viva riconoscenza per il perfe-
zionamento degli honweds.
La Commissione delle fortezze òella Ger-

mania del Sud si è costituita a Blonaco il 26
Bi questo mese. Essa si compone di elegifi
della Baviera, del Baden e del Wiirtemberg.
La Camera dei deputati del Portogallo nella

sua seduta del 18 corrente ha votato un pro-
Betto di legge che autorizza il Governo a ri-
scuotere le imposte e le altre pubbliche en-

trate per l'esercizio 1869-1870 e ad applicare
il loro prodotto alle spese dello Stato.
La stessa Camera ha adottate atire misure,

le principali fra le quali sono: 4°l'autoriz-
zazione necordata al Governo di trasformare
in rendite truttifere dello Stato i beni immo-
bili di proprietà delle cure,dei comuni, degli
istituti pubblici e di valersi del prodotto dei
capitali cbe deriveranno da questa vendita
per garantire talone operazioni finanziarie;
9.' l'aumento del 20 p. 0¡O del contributo
fondiario per i territori continentali. Questo
aumento sarà soltanto della metå per le isole

i adiacenti.
,

Dal canto Buo la Camera dei Pari ha vo-

tato: i• il contingente annuo di 10,000 uo-
mini per l'esercito; 2' il riparto di 2799 no-
mini sulle navi della regia roarina durante
l'anno Gnanziario 1809; 8• la facoltà di ri-
formare il servizio postate e del bollo nei
possedimenti indo-portoghesi; 4• gli articoli
addizionali alla convenzione postale con-

chiusa Jra la Francia ed il Portogallo.
Durante Yassenza del generale Prim, la

presidenza del Consiglio dei ministri di Spa-
gna e l'interina del ministero della guerra
venne assunto dal ministro della inarina,bri-
ensliam Tonete.
Scrivono da costantmopon ene ramoa-

sciata persiana ivi residente ha date al go-
verno del Sultano tutte le desiderabili spiega-
zioni intorno alla violazionedi confini occorsa
per fatto di talune bande persiane, di guisa
che ogni pericolo di conflitto anebe da questa
parte è pienamente scongiurato.

'

Dei gravi fatti sono accaduti nello Stato di
Nicaragua. Il 96 giugno il capo della polizia
di Leon ha assalita e presa la caserma di
fanterin uccidendo l'afliciale che ne aveva il
comando. Il generale Jerez assunse allora la
direzione del niovimento rivoluzionario e si 4
costituito dittatore fondandosi sai motivi in-
dicati in un proclama sottoscritto sino dal
mese di maggío fra il generale medesimo
e l'ex-presidente Martinez.

Riceviamo il segúente telegramma:
In seguito a mosse militari ordinate nella

provincia di Benevento, con concorso delle
truppe colå stanziate, carabinieri e guardie
nazionali, un drappello di queste con carabi-
nieri arrestava il famigerato capobanda Ales-
sandro Pace di Mygnano, con altri tre bri-
ganti Giuseppe Ludovico di Cerreto, Giovanni
Ragosta di Sparatitsg e Nicola Vendottuoli di
Capriati

Una festa la gaale aveva per la nazione tutta
l'importanza di en:grande avvenimento, ralle-
grata ieri la città della Spezia.
Cond6ttf acompimento igrandiosilavorÎ della

Darsena e dei quattro bacini di raddobbo, ieri
immettevasi in essi, la prima volta, leacque del
mare, ,

Un convoglio speciale partito da Firenze alle
nove del míttino recava à0a Spezia le LL. EE.
il Presidente del Consiglio, B hiinistrodellabla-
rina, dell'Interno, d'Agricoltura, Industria e

Commercio, della Guerrandi Grazia e Giustizia
e dei Unlti e con essi senatori e deputati, pub-
blici fŒDžiddgrg ad BÎtri ÎBTitati.

Quel meraviglioso golfo, sulfampia superficie
del quale spiccavano qua e coli, sventolando
alsofBodellabrezzaprofumsta,leinnumerevoli
bandiere, le severe moli delle fregate, o le svelte
farme delle minorinavi, e delle cannoniere, la
leggiadra cittàdella Spezia,inabito da fests,'Is
briosaed apertativacitàBellaenapopolazione, e
quelta luminous armonia di'tinteche ritekteso•
yira ogni cosa 11mmenso specchio del mare, gire-
sentavano allognardo unospettacolp e&angn-
n6rama incariteroli, ma indescrivibili.
Dopoun rapidogironel golfo suieanottidella

R. Marina tier visitarvi gleune galle navi da
goetra e le grandiose ofDàine di San Vito, un
elegante padiglione accoglieva isignoriMinistri
cogli altri invitaEti per assisterealla funzione del-
Pimmissione delle acque a stento rattenute da
un'altima diga.
Recitate le preci rituali eilmpartita la bene-

dizione dal Rev. canonico monsig.Abate di Spe-
zia epoich'ebbe espresse con acconcie e schiette
parole al Governo del Re i ringraziamenti ed i
sensi della popolazione speziana, venne da tutti
i Ministri e da altri personaggi firmata unaper-
gamena nella quale leggerasi la seguente iscri•
stone:

.

Di questo porto militare
Opera dell'Italia risorta
Sappiano i postarl

Come
Begnaitte Vittorio Emannele II
Ideatada CamHio Cnour

Incomineillio da Federico Menabrea
Ministri della marina
Dopo noveanni

Furongle darsene ed i ridotti
Aperte al mare
11 28 agosto 1869

Ansplee B Ministro Riboty
Donde l'armata largamente provvedata

E la patria
Attendono nuovaprosperità e grandessa.

11 signor Ministro della Marina aggiungeva
di propria mano le seguenti linee:

« 11generale Chiodo del Genio MBitare pro-
gettò ed esegni il'lavoro col concorso degli afn-
ciali del Corpo del Genio. »

Compiuti questi preliminari, ad undatosegno
una .guna.. ai soldati del Genio Militare slan-
ciavasi sulla dige, ne rompeva i fianchi colla
marra, ed apriva il varco; il mare precipitavasi
nella Darsens; dapprima lentamente e per an-
gusti rigagnog, mà bentosto, come impaziente
di riconquistare Pantica sede, ed occupare 11
maestoso talamo che gli avevano preparato,
veraavasi grosso e sparnante aeB'âmpio bacino,
salutato dagli applausi dell'affollata moltita-
dine, dai concenti deBa fanfara, edal rimbombo
del cannone.
La Darsena ed i bacini di raddobbo, queste

opere grandiose, alle quali per nove anni sotto
Pintelligente direzione del maggior generale
Chiodo, il nostro Genio Militare Aveva consa-
crati gli studi e le fitiche, superando ogni ma-
niera di difBeoltà, la Darsena e i bacini esiste-
vano. Gran parte dell'avvenire deHa marina mi-
litare italiana erain questo fatto.
Visitati i cantieri di San Bartolomeo e le

sale delPesposizione d'industria, mineralogia,
arti belle, ed orticoltura, ordinata per cura del
mimieipio, e riuscita,per più rispettiassaipre•
gevole ed importanfe, un lauto banchetto, ap-
parecchiato nell'albergo della Croce di Maka,
sottoelegantepadiglione, eni era centroeco.
lonna una msgnifies magnolia, raccogliera in-
torno ai Ministri, cogli altri invitati,gli uffisiali
superiori della R.3farina e del Genio Militare,
il sottoprefetto del circondario, il rar. abbate
parrodo della Špezia, il sindaco della città ed
altri personaggi.
Al levar delle mense sorgevo il signor Mini-

stro della aarina e proponeva con calorosi ac•
centi un brindisi al maggior generale Chiado, il
quale con tanta alacrità d'ingegno e d'opere
sieva diretto e condotti a fine que' grandi lavori,
che la nazione poteva salutarecon legittimo or-
goglio e come arra del felice avvenire della R.
Marina Militare.
Parlava, dopo di lui, il presidente del Consi-

glio Conte Mensbres, ricordando come delle
grandi opere oracompiateepropostedalPardita
iniziatifs del conte di Cavour, egli avesse avuto
il vanto e la fortuna'ai chiederne ed ottenere,
come ministro della marina, l'approvazione del

Parlamento: accennò alle difBeolth che non

---reno di attrsTersgre it'grande concetta,
il gluðe mirava gia alla marina, non del Pie-
monte, ma dell'Italia: toccò•disoperbeirrisioni
e sSincie e sospetti coi «quali quel concetto
era giudiääto quin3i pass3 a dimostrare
che se Pinaremento della nostra marina mili-
tare imposeta41y de' grandi sacrifizi di
denaro, grande era pure il frutto e il compenso
che ne doveva, ritrarre;,perocchâ le onnai.inni ,

delPItalia, la sua conformazione, la protezione
dei suoi conandrell, la tutela degli interessi im-
portantissimi creati dalle fiorenti colonie its-
liane in tutti i punti delglobo, richieggono che
la bandiera enrin=•ln sventoli sa tutti i mari,
efficacemente ttitillata a sua volta dalla forza
dei cannoni, i quali, pur trappo, sp.ei.1mnete
presso popoli meno inciviliti, sonoancora la mi-
glior guarentigia eTespressiòne pin eloquente
della potenza di una BREiOBO.
E poichè dall'idea di ogni progresso nazio-

nale,da qualunque fatto chegioviallagrandezza
e prosperità de]PItalia sono inseparabili il no-
me e l'operadell'augusto sovranoVittorioEma.
nuele II, il signor ministro conchiudera il suo
dire proponendo un brindisi a 8. M.,cui con co-
lorosi evviva era risposto da tutti gli astanti.
Il signor Ministro d'Agricoltura, 'Industria

e Commercio, comm. Minghetti, sorgeva a sua
volta proponendo un brindisi in commemora-
zioue del caste di Cavour.
Perocchè fosse doveroso il rinhiamare pia

specialmente il nome e lamemoria dell' illustre
Uomo di Stato, nella circostanza in cúi festeg-
giavasi il compimento delle grandi opere che a
lui debbono il primo concetto e l'iniziativa :
concetto il quale nella mente sua, precorrendo e
preparando i fatori eventi, era di apprestare
alla marina dell'Italia questo mirabile stabili-
mento della Spezia; volgendo così anche in tal
parte tutte le forze del Piemonte ad aiutare
il risorgimento dell'Italia.
E qui notava come fra i grandi meriti del

conte Cavourdovesseporsi appunto quella sua
fede ¿alda, inconcussa nella missione del Pie-
monte ad oprare ed a fare PItalia.
Che se (continuava} quests fede operosa nei

destiniaalPiemonteformannodeititoli digtoria
del conte di Cavour, un altro titolo di gloria
non minore, fu la sua fede nella liberta. Mini-
stro di un re costituzionale la cui lealtà era og-
getto di universale ammirazione, il conte di
Cavour senti che PItalia dovea fak6Î COÏÎB Îl-
berth e per mezzo della liberta. Egli non disco-
nobbe in vero gli ostacoli, ledifEcoltà,ifooli
che sorgerebbero, ma credette che la liberta

' stessa,regolatadalla legge, avrebbe potenza di
superarli. E noi pure, o signori, partecipiamo a
quella medesima credenza, e confidiame nello
statuto e per lo statuto di poter continuare la
grande opera che mira a consolidare, a com-
piere l'unità e Pindipelidenza della patria.
Al imir, di queste parole 11 nome del conta

di Cavour echeggiò fra il plauso universale.
B maggior genemle Chiodo rispose brevi pa-

role al signor Ministro della lissins,.compia-
cendosi riferire le lodi tributategli ai suoi col-
leghieda tutto il Corpo det genio militare.
InEne il signor Ministro dellinterno, ricor-

dando le liete accoglienze ricavate daLmuni:
cipio e cittadinanza propose un brindisi alla
città della Spezia.
Poco dopo il lis chiodella locomotivaannanziò

Pora della partenza; erano te37 112; älle 11 B
convoglio entrava nella stazione di Firenze, ri-
conincendo tutti i signori Ministri e.51i in-
vitati.

.Parigl, 28.
Chiusura gens Bersik

27 28
Rendits francese 8 •[.. : : : . T1 80 72 25
Id. itaUana 5•¡ , . . . . 55 25 55 20e

.

Phlori dirarsi.
Ferrovie lombardo-venete . .546 - 548 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .245 - 243 -
Ferrovie romane . . . . . . .

52 50 51 50
•0bh¾gudani . .. . . . . . . ,152 - 184 -
Obblig.fstr. Fi#. Jihe.1868.159 50 162 -
4)hhligniani ferr, merig, , , ,ggg- ggg
.nas.hin sulPItalia . . . . . . . 8 x¡, a tj
(heditomobiliare francese

.
.228 - 222 -

4)bblig..dellaBegla.Tabsenhis&80 450 -

Azioni id.
.

,

14. .657 - 652 -
' Vienna, 28.

Cambio ha1.ondra i . . . . . - - - -

Londra, 28.
Consolidatiinglesi . ... . . .

93 */. 93 %
Parigi, 28.

La salute de1PImperatore va sempre più mi-
gliorando. SuaMaestà passeggiò questa mattina
nel parco di Saint.Clond, a presiedette quindi il
CanziglinAei ministri.

Pest, 28.
La Gorte suprema confermò la messa in ac·

eusa delyincipa:Kara¡ieorgetich, ammettendo
che sia posto in.liberta.dietro canzione.

arigi, 29.
R .TouraaTOlgaieldice che la salate delPhn-

peratore continua a migliorare, e che la crise
renmatica di cui ha sofferto staper terminare.

UFFIGl0 CENTR&LE IfETEOROLOGICO
llirenze, 28 agosto 1869, ore 1 pom.

Raiiido abbassaînento barometrico nel nord-
ovest d'Europa, e barometro quasi itBEÍOBariO
sul Mediterraneo. B cielo è generalmente nuvo-
loso e 11 asmenimo.
Qui il barometro a seeso di 1 mm. '1¡2 nella

mattina.
Tempo variabile.

OBBERYAZIONI NETHOROLOGICHE
fans asi a Essesdi fisies estoris naturais difirensa

Nel giorno28 agosto 1869.

.ORB

Barometro a metri OsnMm. 8 pom. 'O pom.
i¶2,44n11iweBodel --------- ----
mare e ridotto a m - -

me . . ... . . . . 760,0 Tis s 'Iss s

Termametro enti-
grado . . . . . . . 23 0 26,0 21.5

Umidith relativa . . 80,ð 80 0 75.O

Etato deleielo. . . . nuvolo sereno sereno
e nosoti e nuvoli

y i diresiame,. . NO RE NE
I form . . . . debole quasi for. debole

framposatura-m-i- .,. . . . . . . +26,6
'remperatura sannma..... . , . . . . + 19,3

TEfrRUPRINCIPEUMBERTO,oree -Rip
irresentazione dell'opera: CAfara NiBosem-
berg. 211Allo: 2TeRy.

POLITRAMA FIORENTINO - Rappresenta-
sionedéllaBivistacomida déb1868: La*Lan-

ARENANAZIONALE,ores,-.:I.a ammm..
tica Compagnia di G. Eeracchi. zsppresents :
Un cavaliered'industria.

ARENA G ÖDNI, ore 8 -- I.a drammatica
Cómpiiëñia kirèita da C. I.ollio rappresenta:
ßsor Isresa.

FRÁNCESCO BAEBERIO,geA

i i

DISPACCI PRIVATI ELETTRÏCI
(AGENZIA STEPANI)

. ILisbona, 27.
Si ha da fontegaiana che gli alleati ri-

mangono inattiviinnänif Iggpsizioni dei Para-
guaiani sulle Cord curasir.ha le,pro-
vincie argengneJeglíano premlere ,ana delibe-
razione contro il.gresidente Sarmiento,, perchè
continua a mantenerePalleanza col Brasile.

Bastia, 28.
Questa mattinaalla ore 11 arrivata l'Impe-

ratrice.

xcovo -
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coke incandescente non servono che a portar
via il calore, non già a trassietterlo, perchè lir
loro temperatura è troppo bassa. È noto difatti
che con un pesso dicarta incatrsastasipuò far
k-llire un vaso, che invano si sarebbe esposto
all'ary riscaldata da rossa brace.

I?sumento del trasporto delle mercanzie e

der waggiatori importo necesurialiënte na an.
mento continuo eproporzionato di forza edi co-

1erità; donde consegni che le lacomotive,prima
leggiere, divennero semprepiò petenti; le rotaie,
le quali pesavano 35 libbre (16 chilogrammi),
tegnero ad aver un peso persino di 80 libbre

(oltre a 27 chilogrammi); il numero delle vet-
fore e de'carri dovette essere grandemente ac-
cresciuto.
Da ciò inineuno studio di trovare i materiali

pin saldi e resistenti. Il ferro della contea di
Staford mancava di densità, e i cerchi delle

rhote fatte con tal ferro si schiacciarano sotto

11peso della macchina: gli venne sostituito il
ferro molto piadenso diLow41oor; ma allora le
rotale restarono alla loro volts schiacciate sotto

i perchi delle ruote ; solo il vapore bastava sem-

pre all'aumento del lavoro che gli s'imponeva.
Quando finalmente si trovarono delle rotaie di
una resistenza fortissima, allora furono i cerchi
delle ruote che cedettero di nuovo,e si dorè so-
stituireal ferro Pacciaio delle officine di Krupp,
che molti fabbricanti imitarono; ma bentosto fu

forst fareanche le rotale d'acciais, teniprato
col sistema inventato dalBeseemer. Ils chi pað
diroquanto tempopotradurarequesto sisfernae
qualenuovo trovataanocederà a quello del si-
gnor Bessemer?
Basteri un esempio per far comprendere con

quata ratiidità etenca la forza di distruzione
che noi abbiamo adombattéra. Fu un tempo che
si preparavano le traversine dî legno con vari
processi chimici, quello fra gli altri, inventato
dal signor Eyan (1), onde presertarle dalla
decomposizione chimica o dalla putrefazione
quando sono poste sotterra. Molte compagnie
hanno ora abbandonato questo metodo per-
che le traversine sono meccanicamente distratte
dal passaggio del convoglio prima che inconiin-
cino a putrefarsi. In altre parole, la forza rad-
doppiata della velocità e del peso 'delle loco.
motíve e dei carri conficca i cuscinetti di ferro
nelle traversine e queste seliianta e scom¡ione
in modo che non possonopiù ritenere le viti dei
enscinetti stessi.
Le rotaie pesavano dapprincipio 10 chil. per

una lunghezza di 914 mill. Quanto ai cuscinetti,
il loro peso eradi6chiÍ., 250 cissonno;1e traver-
sinepoiconsistefano inquerciuoli spaccatiin due
e di piccola dimensione, mentre le locomotive
nog oltrepassavano il peso di due tonnellate
(2032 chilograinmi) per ruota. Ora le ferrovia
(1) Consiste neirimmergere (L leµo in una soin-

glone dj bjeloruro di mercurio.

di prima classe, sn11e grandi linee, esigono re-
tale i 38 chilogrammi all'incirca, enscinetti di
19 chil., 50ð e traversine squadrate, di 2 pol-
lici (5 centimetri) di larghezza en 5 pollici
10 centinietrl) di grossezza; d'dndesvviene che
go dellarotale è aumentato nella propor-
one di circa 1 a 2 1/2: quello dei cuscinetti,

è trlþlibato, e la dimensione delle traversige è
duplidata. 3fa noi abbiamo ora delle machhine
che pesano 7 tonnellate (3126 chiloßrammi)
per ruota, il che costituisce un aumento di peso
che sta al peso dellemantiche macchine, conte 3
e mezzo ad 1. Le velocità d'altronde sono du-
plicate, e la loro azione distruttiva ágbb'essage,
raativamente a quellaldelle antiche macchine,
nel rapporto di 4 ad 1. Fu un tempo in cui al.
cuni pensavano che Parmamentodi una ferrovia

potesse durare vent'anni. Questi yent'anni sono
stati ridotti a tre, e Adle linee percorse da pe-
santi convogli, su quidle ove il transito ò rapido
e costante, le rotaiedellequali soltango le estre-
mità sono d'accialó,)eggono logorate in due
anni e vogliono essere surrogate da rotale intie-
ramente d'acciaio.
Un altro elemento di distruziones'è aggiunto.

§¡ccome le locomotive ed i carri aumentarono
di peso in ragione diretta della pift grande po-
tenza data al vapore edella capacità piùgrµde
data ai carri, si rese assolutamente necessario
accrescerePintervallo tra le ruote. Le macchine
e i carri delle prime ferrovie avevano fra i loro

assi una distsosa di 6 piedi (2 m., 431). Però le A chiarir Èd ÑÅÅtiátod un esempio:macchine colla loro forma obÌnnga oscBlavano molti dei nostri lettori si saranno trattenuti
nel loro esmanno, e i carkfacevano, coine si senzadabbio ad osservare dall'alto di ni pontedice, il dosso di porco. Si portò in conseguenza ParrivoidOtagagogikWRandr0i isiG'Ha un
a 15 piedi (4 ni., 57) la base delle rpote delle tal punto, il suo aspetto a tutt'altro che quelle
macchine, e la larghezza dàlle vettore e dei che presenta al nostro livello. Come Asmdeo
carri, determinata ilãl diametro delle piatte-' suissigill hi S%iúpraforme, iestð lungo tènipo fisakta a 8 piedi e 6 dei carri. Il convoglio somiglia a un grosso ser-pollici (2 m., 59), lilunghessatataledeglianta pente che s%vansa tracciando una lunga linea
delle altre esseidó da 18 A 20piedi (da um..48 sinnosa; con questa differenza þerò che i movi.
a 8 m., 09Ï menti del serpente sono meng quelliLe loconiotive attaccate a un pesante tender dël6õnŸòglib fóËloi 4. carro sembra
trovavano nel loro proprio peso una stabilita avere un nioid fridijiendenti e una volontà pro.sufBelente; ma le vetture opoillavano talvolta in pria che lo sping ora a destra ora a si 13tra,modo spaventevole. Quelita oscillazione era pro, lo àriestà di quando in qúando e Pòi gli fa ri-dotta dai cerchi delle ruote i quali essendo 40· presideie Ìa çòrssi sotto gliimpúlsiñellaproprianici, dercavano, sallä via tracciata da rotate à catena, allÀquate obbedisce col eattivo garbo
regolari, i punti che lòro offriv4no Ininare resi· di un orso condotto allaBerà.Questimovimenti
stensa e traséinavano eeoo loro la cassa ed il non sono p& milla effetà delessacarro cerca
treno dei veicoli aiqualierano attaccati. Questa la via che áli offriminoÅ ËttyiŠ, come l'adquaoscBlazione disturbava talmente i viaggiatori d'un fiume cerca iÍ pendioipià faeile fra le sue
che tärno indispensibile il farla cessare o in sponde. Le ruote conicha vanna ilterna-
un modo o in un altro. La prima idea che si tamente da un lato all'altrol sospigte dal-
presentð fu di attaccar solidamente'con Titi Pattrito che poducono le curve -E

'°

l'guo all'altro (qtti i veieali 4el treno in guisa esse incontrano; nog 14
-annue che

da er na ton lanil tramiate dalEngegnere lea
necessaria, senza por mente al presso che avreb- piccole curve risultasti da una costrazione di-
be costato. Questa innovazione egeva soltanto fettosa.
una piàgrande spesadi vapore, oppure,:Income
i treni divennero sempre piik longi (Confiss&)
china di maggiorpotenza '
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los mistineetaFranceseo. . . . . . . .

107 canta costantino. . . . . . . - .

108 Bordini Maria Teresa
.
. . . . . .

109 Poderoso comm.Gaetano . . . . . .

110 Agresti Saverio . .

f i t Donarero 61nseppe lgnazio. . .
. . .

if2 Montero Antanto .

iis Bosesino Giuseppe . . . . . . . .

114 hieraLuigi......,....
115 Nastracini¡ue Caterina . . . . . . .

ii6 Salarl Luigi . . . . . . . . . .

117 Motta Gaetano.
. . . . . . . '. .

ii8 Vela Giacomo . . . . . . . . . .

119 Righin! Felice . . . . . . . . . .

120 Diamante e Diamanti Luigi. . . . . .

i21 Ferretti SanteFrancesco . ,. . . . .

i22 Baretta Francesco Andres
. . . . . .

123 Benini Gin!!a
. . , , . . . . . .

124 Ja Bassa Maria Teresa

125 Scorsa Antonio. .
Id. Maria Annansista

. . . . . .

126 FabianiEasonele. . . . . . . . .

127 Fino Glo.Battista. . . . . . . . .

(28 GermaaiFigppo . . . . . . . . .

129 De-Crescenzo Vincenzo
. . . . . . .

180 Piatti Glatio . . . . . . . . . .

f33 Banssano Marianna Antonia Angela . . .

134 Roselli Emilio . .
. . . . . . .

135 Teseo Vincenzo . . . . . . . . .

i36 Teyretti cav.Giovanut Pietro . . . . .

137 Airaldi Marina o Maria Apollonia . . . .

138 Sandraeðicar.Parida
. . . . . .

139 Ferrarl Clemente.

140 Geraci Giuseppe Maria
. . . . . . .

141 Toloone Olimpia
. . , , . . . . .Id. Antenore.
. . . . . . . .

Id. Giovan Giuseppe . . . . . .

Id. Leoniida
.

. . . . . . . .

i42 Bellitterl Nicoletta
. . . . . .

.
.

it3 Planelf NianeMI Giacomo
. . .

. . .

Ill Riocio Miehele. . . . . . . .
. .

i45 Falletti diVillafalletto ear. Manrizio . . .

I46 Øslolao Giovanni Maria. .. . . ; .147 Marian16iovanniInnocente. . . . . .

148 MarianilsabeHa . . . . . . . .

149 AmoniPerdinando
. . .. . . .

150 Amont Nicola
. . .

. . . . . . .

151 Amoni Francosos
. . . . . . . . .152 Camorotto Simone . . . . . . . .

IW Moronosa...........

150 Albeggiani Michele . . , . . . . .

155 GabrieleGiuseppe . . . . . . . .

IN Izzo'Pasánale . . . . . . . . . .

157 Lasana Glo.Battista . . . . . . . .

ISS Silva-Bostocar.Tommaan . . . . . .

IN Rostagnocar.DomenicoLuigi. . . . .

160 Parisi Gaetano.
. . . . . . . . .

161 Perassella Nicola
. . . . . . . . .

162 D'Avella Francesca . . . . . . . .

163 6angio Ganof Salvatore. . . . . . .

i64 Piatti Custode.
. . . . . . . . .

165 Pavese Maddalena.
. . . . . . . .

* Panet tamillo.
. . . . . . . . .

167 DI-Piassa Anna
. . . . . . . . .

I Domenioneci Antonia . . . . . . .

169 Gramo Angelo. . . . . . . . . .

170 Cugnera Agnese . . . . . . . . .

171 6arganiary.Gloseppe . . . . . .

172 Passati Rinaldo . . . . . . . . .

173 Ferro Maria Angiola Geromina . . . .

174 Asgeratoear.DomenlooAntonio.
. . .

176 Canavallo VincéustGiacomina.
. . . .

176 Di Majo o De MegSalvatore . . . . .

177 MaeeariaPletro
. .

. -. . -.½
178 Boghi Errieo .

. . .
. . . . . .

179 Fonieri Luigi Maria.U . « . . . . .

ISO Benedetto ear.Pietro
Di Nardo Michele; . . . . . . . .

18: G rbarisonar.Giuseþþe. . . . . . .

183 Diodati 6ia Battista . . . . . . . .

184 Cueehiarelli Florlado o Piorinfo . . , ,

185 Beraldi o Berardt ear. 6iuseppe Leonardo .
186 Pace AutonioMaris . . . . . . . .

187 Polli cay.81useppe .

f 88 Brambilla Gio Battista . . . . . . .

189 Mambritto o ManbruttoFranoeseo . . .

190 Barotti Maria datérina . . . . . . .

19f De-Fiori Giuseptina. . . . . . . .

192 Bartolueci Domealco. . . . . . . .

193 Bussone Miehele .
194 Malacrida Antonio Ltdgl.

. . . . . .

195 Capees Giosnè. . .

196 Baasi Gaetano. . .

197 Btagi Marco
Macera cav.AÑelo .

ki aav. Vitaliano99 Bla
..

-

-

200 Rooearelio Vera- I E ' ° ' ' '

.
16 maggio 1801 -Orbetello luogotenente nello stato maggiore delle plarseA W 20 aprBe 1867

.
iß maggio iBOS - Abb gla tesorlere inetale. ti a rite 1864 Id.

. 27aettembre 1814 vedora di 8 i Paolo soldato al riposo, 27 gno 1850 id.

. 17 ottobre 1798 . pydtessore ' ¢I. psicouesto di marina in Napod. goo 1851 id.
26marso i865

. 7 novembre 1828 -id, empitano di fregata di í•elasse.
' 25 maggio 1852 id.

26 marzo 18ô5
.

30 settembre 1832 .,ygh soldatodi fanteria. 7 febbraio 1865 Id.
. 2dieombre 1825- Tropen b gfå telegraista. Deersto Borbon. 84.

Uiteriore) " 3pmassio18f6
. 16 giugno 1790 -Trapani it marinaro di 3• elasse pel corpo R. equipaggi. t Id.

.

18 Instio 1888 - Parma soffetenente ne19•rest.volontariltalliaÛ 6 18 id.

. 13 parzo 1852 -Napoli Tedeva diFranehini Vincenzo. SIÀ segretario di 2' el. 14aprile 1884 id,
nel on-ando marittimo di Napoll. '

.
8 luglio 1847•Firense sottetenente nel 4•regg. granaderi. 27 a 22 id.

. 5 aprBe 1882- Aeimle già eo-messo domansle. 14 aarHe 8864 id,

. 17 febbraio 1820- liadijalenar già nonehlere di É•01. 59115 i' divisione del,gy 20 glugno 1851 10.
-ale eqalpaggi. 26 marzo 1865

.

. Snowabrei81É-;Torino glAcapitanoneuaCasaB.Ìnvalldiecompainleteteran! 27 ob

.

14 gennale 181 -'Terni A sottotenente neHo stato magg. delle plasse. 27 febbraio 1865 id.

.

i now. 1798 -Regio di Moden espitanonella Casa B.invalidie copapaveter d'Asti. Id• IA•
.

27 novembre i8f5- Irrea Iglore ne1 40• regs. di fanteria. Id. 14.

.

8 marzo 8826 -Paler-o or del 2· tenenta Francesso e deHa pensloosta Deereto Borbon, id.

.
7 febbraÌo 1792- Girgenti vedoy agl inænso e 51& impiegato de!Fobolito 2 no 3 id.

Cariantoredi Girgent) mortopensionato,
.

27 o 1858 •Nano!! orfani minorenni di Glaseppe Scorsa, impiegate DecretoBorbon, bl.
.

28 bra 1859 -id. netra--Inistrazionedet lotti in Na i pensionato 3 masilo 1816
edi Aresagela Palumbo.

.
10dicembrei5f7-Taranto sot te ntemeDaCasaR.invalidiecomp.Telerani 50•

.
20 settembre 1856 - Plassasco sottotenentenel 35* regg. fanteria. 25 maggio18H id.

.
f f•giugno 1812 - Milano capitaho neBostatomagg. delle plasse 27 i $4•

.
10 aprile 1812- CosapaUo espitano nello stato magg. deUe piasse presso Be 4. id.

mando mHitare di Leöiis,
, 11asatso iß35 -Baatia SIA slion-e addettaalla soppressa staSpo P id.

vedows Ross18anto, re trante e protoeonista IMrett. Nehe -

Farchivionotarlie di .

2 agostö i8f3.82 Giorgi vedovadiBama syy. Carlo, già giudies di 2* elasse ad R.Breretto Sardo id.
stribunaledi i* eognizioni d10anee. ti telpbraia1835

.

.4 febbrate 18f0 -Napoli gli commessodel lotto pubbliep di NapoB. 14 e 1864 10.
.

26 ottobre iOt5- Chieti espitano nello stato magg. deHe piarse. 27 o 1850 14•
7 1865

. 36 settembre i8tt -Tort(fe11[ee redi fanteria. Id. Id•

.

10settembre is & -Alassio vadi CieniaGloranniBattisia,segretario della soi: 14aprile i864 ida
- toprefettura d'Albenga.

,
19 lagUo 1817 - erraio BIAmagilore neB'armad'artiglieria. 27 i 23 id.

.

idiéembre i813 -Pg yleedirettore naR'amministuzione dellaeareeri giudl. fi apr11e i866 id•
starie In disponibilità.

.

19marzo 1802 -Petralla Sop 51& segretario di t'etasse neB'amminist nelate. Id. Id.

,
inovembre184t-plapoli erknidlMieheleTo eosta le Com- DeeratoBorbon. 50•

.

28asquio 1851 - id. - missione diNapoli, morto 8 maggio 181ô
.

6 masso i854 - id. ,al riposoedi De-Mase premoria ALaarito.
.

2agosto 1858 - Id.
.

13 magglo f797 - Partinico vedova2Olornardo Oscaoe. g1A nfisfale sorregliante Id. EU•
del corpo telegraieo. pensionato.

; 7 maggio 1805 - Pálermo gli risesitore di ð• elasse. 14 aprile f 888 IA•

.

30 settembre f815 -Palermo già luogotenente nello stato magg. delleplasse. 27 slaino 1850 id.
Ifebbrato1865

.

.

80 ottobre 1799 - Torino g!A mag ze generale comandante le guardie del id. Id.

fi febbralo i id. gfå twa nello stato maggioredelle plasse. Id. Id.

.

17 maggio 1816 -Brasso già inserviente addettoall'ispettoratopresso la eessats Dirett. anstrische Id•
stamperia di Milano.

.

25 geno. 1823 -Romano (Bergamo) vedova diCropebi Luigl, i* segretario neUs ÌÑrezione id. Id.

,
exie.ikbra tado -onalatkili Bad 86Ba soþpiasim atas,SIBashio¾ Pondiola , id.

3 aprile 1852
. 3glagno18f6- -id, id, id. id,
,

a novembre 1796 - id. id. id.
.

26 dicembre $823 - Montain nelfamministrationedi pubb.sieuressa, 20 marzo i865 id.

,
25 ottobre ißi2 - Dumensa vedos 1 CastigUoni Paolo, glâenmmissario sumatore Dirett. austriaehe id•

presso la Giants del eenso in Ellano.
.

26 tuaggio 1802- Palermo gik ofielale 412" classe nella soppredsa þirezione ge- it sprile 1864 id,
r , seraledeiramiedirittidiversiinPalermo.

,
15aprile 1813 -Trapang marinaradi 8. elassenellaBealmarina. 20 glagno 1851 id.

marzo 1805
.

. Imovembref838-!Gpon i•msenhinistatsellsReslaarina. Id. ad.

,

i novembre 1808 - AltaviDa maggiorgnal 20 regg.'granatteri. 27 i id•

.
10ottobre 1887 - VIgevano inno nella Cass R. Invalidi e comp, wateranL id. Id.

.

2 giugno 18f7 - Casdno ma ore di fanteria colloosto a riposo en1;rade di id. id.
tenente oolonnello.

.
88 -aggio 1817 - Napou luogotenestenei reterani- id. id.

.
31 marzo 1815 - Palata lo htenente nella comp. operai d'artig a. Id. Id.

.
14 aprile 1811 - Napoli ca n lio p presso 11 id. 14.

.

5 maggio 1800 -Palerato già aflislate di 2· alasse neMa soppressa Diresionege- 14 aprile 1864 id.
neraledei rami e diritti diveras di Palermo.

.
i dicembre 1833 -Bastia EIA P 5tiilioneaddetto aDa stazionepostale degliAngeli. Pontideia id.

3 aprile 1852
.

17 ottobre 1822 -VereeRI
.

vedoradi Solero Paolo, già naciere nel Enistero dl it sprite 1864 24 id.

.
24 maggio i8 I6 -Aptignáno già a tenente nello stâto magg. delle piazze.

b ©
id.

.
18 gennaio 1813 - Palermo I madre di GIG. Battista eFerdinando Caeopardo morti 27 giugno 1850 id.

combattendo contro i Borbonici In Palermo. 6 giugno 1860
.

24 magglo 1801 - Pestro vedova di Bartoloni Giovanni, già sostituto cancelliere Pontineie id.
in pensione. i maggio i828

28 o 1843
. 29ginnãioiBISJalog Etàinosotenentenelkrstatoinagg.Albrpime. 27 o1850 id.

7 1865
.

2 novembre 1807 - Orvieto vedora del già tambaro nel addentari poptiBei Tontini Pontisele id.
Achille. 30 gennaio 1822

16aprile 1844
,
f 2aprile 1818 - 6angolandi gli delegatodi governo in disponibilltà. Toscana id.

22 novembre i849
.

i3 dicembre 1797-FireÈse Ef6 ap to di t' elasse in disponibilità del Ministere 14. id.
del 1strazione pbbblies.

,

i sattembre 1796 -Ganova vedova di BattiforaAndres,già maestro d'ascia di i*ei. 20 giugno 1851 id.
nel corpo R. Eguipaggi- 26 marzo 1865

18 giugno 1883 - Genova già avr.del powers presso laCorta disppello diGenova, it aprile !864 id.
.

i settembre 1815 -Isolad ih ilad vedova di Zonsa Sebastiano, già nonobtere di 8' alasse 20 glagno 1851 14.
dalena nel R equipaggi, pensionato.

.
27 ottobre 1813-8. Croce þi Traprile 1864 14.

ditanteria• p 7febbraio1865 id,
ad id. 14.

26 março 18fL-Termeli luggetenente nello stato matiloreglelle plasse• b
i 65

,
25 seitatiaWre 1815 - Bórgomasino msššiore nello diato maggiore d'artigIleria. Id. Id.

.

if Sennaio 1813 «Bellona luogotenante nello stato maggiore delle piazze. 14. Id.
.
itmaggio 1806 -Genova maggiora.nello statoe maggiore delle piazze. Goiman- id, id.

dante militare del aireoadario di S. Remo.
.

22 giugno 1788 • Campobasso gli commoissariodi guerra di 1" classe dell'esercitona- 8 maggio 1816 Id.

. 6 gennaio 1819 - Orsogna èsp no di fanterir, ti guano 1850 id.
7 feb6raio 1865

.
18 agosto 1816 - Onegila magstate nel §i tegg. di fanteria, is, id.

. gli 2•noenbleraneua bassa forza dAÌ porti. 20 giugno 1851 id.

. 25 settembre i8f2 - Pavia luogot. colorinello nello stato magstoredelle piazze. 27 ¢ugno 1850 25 id.
7 febbraio 1864

.
20 luglio 1808 - Como già veditore doganale- 14 aprile 1864 id.

. A gennaio i8j3 - VinzagUo -54 appuntato di pubblica sleuressa.
'

20 marso 18ô5 id.
.

25 dicembre 1799 •Massa Carrara vedova di Pietro Sagramoni, già guida i inanst Rolle Normali Estenal id.
provincie modenesi, pensionato, 13 dioambre 1851

.
17 marso 181&- Gorisia (Austiis) vedows del car. Luigi Ferraris, già ingegnere capo it aprile 1864 Id.2· elasse opl corpo del Genio elfde, e4

.
30 settembre 1847 - Firenze milite nel 6' regg. volontari- 27 ginano 1850 Id.

7 febbraio 1885
-

soldatodi fanterlat 7 febbraio 1867 4d.
.

9 luglio (ß44 + Paraldaß© N'

.
i 65

.
11 agoste 1812 già sottotenente nello stato misgg.TeHé piazze. id. id.

. 27 gennaio 1840»Filo già cannoniere nel 2* regg. d'artiglieria. Id. id.
.

5 aprile 1849 - Tenezia eysoldato nel 9• regg. volontari italiani. id. id.
.

18 gennaio 18f6-Qagliari maggiore nel 504 fanteria. Id. id.
. 16luglio18th-CastelouovadkGarf. luogotenentecolonnellonel71•regg.fanteria. id. id.
.

14 novembitt 1810 - Porto Maurizio guardarme nello stato ina56ioredelle piasse. id. id.

1300 e i marro 1867

2133 4 • Id.
100 a 27 ottobre 1866 durante redotansa.
2040 m i -aggio 1867

2000 e i ottobre 1866

300 a i aprile 1867
206 e i maggio i8ô2

259 20 8 Bennaio iß6'I '

f300 a 26 settembretBOS

4600 m - per una sola Tolia.

1300 m 16 marzo 1867

874 e i marzo 1867

2075 • i aprile 18ô7

1140 a i marzo i867
2250 e i6 febbraio 1867
30ô0 m i aprile 1867
170 a 24 ottobre i866 darante lo sistonobile e maritandos! la sarà

pagata un'annata di pensione.
51 • 5 febbraio 1866

246 50 17 ottobre 1866 da durare pel maséhlo SnoaltetA di 18 anni,
eper la femmina durante lo stato noblie,
e maritandosi le sarà pagata an'annata

1000 a i marzo 1867 della propria quota di pensione.
500 a 30 dicembre 1866 per anni le mesi 6.
2110 a i mprile i8ô7
2075 • i marzo 1867

172 36 i genasto itô3

il2 36 id. |
463 55 i febbraio 1887 * darante Tadoranza.
547 66

- trimestre funerario per nogsola volta506 66 f 6 dicembre 1866 durante vedoranza.

1062 • i gennaio iBO7
.

1970 * I marzo 1847

2920 * 16marzo1867
4088 e ..

2570 * 16 marso 1867

$400 * I aprile 1867
2400 • i marzo 1867
340 • i gennaio 1863

170 * 6
. id.

1440 • i id.
i300 > i marzo 1867

8500 a Id.

1060 • i id.
Cent. 60 I Bennaio 1867
Mill. 493
691 35 6 novembre iBG6

72 34 f.gennaioriB63
172 36 Id.
172 30 id.
M * i agosto 1865
500 * 7 marzo 1867

642 * I dicembre 1865

i Íd. 1866

i febbraio i8673200 16 marzo 2867
1970 • 16 febbraio 18672780 a f6 marzo 18ô7

$225 • 16 febbraio f867
1400 • f apr11e 18672180 * I marzo 1867

619 * i dinembre 1865

124 48 i gennaio 1863

1916 e

i marzo 1867

175 * 17 Id. 1862

255 36 20 marzo 1867

1225 a i aprile 1867

83 33 14 dieembre 1866

1117 20 g aggge gggy
ii76 a ' I gennaio 1867
333 33 20 febbraio i(67
2000 m i novembre Í866
225 * 21 61 Eno 1866

483 a i ottobre 1866
533 53 inaprile 1867 su
300 * i febbraio 1867
1425 a i mar..test

2570 e 18 14.
f $25 * i id.
2640 • id.

,2889•»e trebbrain1862

1935 * I aprile 1867

2850 >
,
16 marzo 1867

519 50 i novembre 180*
3700 * f aprlietS6(
1760 ' i gennaio 1867

ff marzo 1865
Cent. 53 26 febbraio 1867
Mill 333
2077 e -

300 x 26 settembre i866

533 33 f aprile 1867
300 * 3 ottobre 1886

1120 > f marmo iß67
533 33 4 febbraio t¾800 • 26 settilbre 18662780 * 6 marzo 18673900 * id.
1000 * I aprile 1867

,

per una sola volta.

pel maschi slao all'età di 18 sani e per lelemminedarantedostato subile, e mari-
tandosi elasenna di esse, lesara ta
un'annata dellapropriaquogsdipinrante vedovansa.

Id.

per unasolavolta.

durante vedovansa.

id.

Ad.

Id.

id.

per una sola volta.
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BELLA

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI STORIA D' ITA la IA
DIREZIONE CENERALE DELLE ACOEE E STRADE

con

AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diminazione del ventesimo fatta in tempo utile sul pre-

sunto annuo prezzo di lire 13,728 17,ammontare deideliberamentosusses it
all'asta tenutasi il 9 agosto corrente, pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per anni
ROYO O meBi tre del tronco della strada nazionale n. 22 dalla Spezia
a Cremona,compreso fra la cittâ di Parma ed il ponte in barche sul
Po a Casalmaggiore, in provincia di Parma, della lunghezzadi metri

21,871, esclusa la traversa di Colorno,
si procederà, alle ore 12 meridiane di lunedi 6 settembre pross. Ten., in una

delle sale del Ministero dei lavori pubblici, dinanzi il direttore generale delle
neque e strade,e presso la Regia prefettura diParma,avantiil prefetto,simul-
taneamente col metododel partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per
cento, al deinitivo deliberamento della surriferita impresa al migliore obla-

tore in diminazione della presunta somma di lire 13,04 I 76, a col 11a..ddú¾a

annuo presso trovasi ridotto dietro la fatta oferta del ventesimo.

Perciò coloro i quali vorranno attendereadetto appalto dovranno presen.
tare, in uno dei suddesignati utnei, le loro oferte estese su carta bollata

(la L. f). debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed

ora saranno ricevnte le sebede rassegnatedagli accorrenti. Quindi da questo
dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deinitiva-

mentedeliberata l'impresa a quell'oŒerente che dalle due aste risulterà il

miglior oblatore, qualunque sia il numero delle oferte, ed, in difetto di que-
ste, a chi presentava il partito preindicato del ventesimo.- II conseguente ver-
bale dadeliberamentoTerrà esteso in quelfaticiodore saråstatopresentato il

più favorevole partito.
Ilimpresa resta vincolata sli'osservans; del espitoll d'appalto in data 4

giugno 1868, visibili assieme alle altre cartedel progetto nel suddetti ulisi

di Firenze e Parma.
La manutenzione dovrà intraprendersi al t* Sennaio 1870, e durerà ino 21

31 marzo 1819.
I pagamentisarsano fattia rate semestrali posticipate a norma dell'art. 46

det suddetteespitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Fresentare, a tenore dell'articolo 3 del espitolato, un certincato d'ido-

neità all'esecuzione di lavori nel genere di quetti formanti l'oggetto del

presente appalto, rilsseisto in data non anteriore di un anno da un ispet-
toreod ingegnere capo delGenio civile in servizio, debitamente vidimato e

legalissato;
2• Fare 11 deposito interinale dl tire 1,400 la numerario o in biglietti della

Banca Nasionale.
Per guarentigla dell'adempimento delle assnatesi obbli6azioni dovrå l'ap-

pattatore, nel termine di giorni dieel, depositare in una delle cause go-

Teraative, a ciò autorizzate, una somma corrispondente ad una annata del

canone d'appalto, la numerarlo, biglietti della Banca Nazionate ed in eartelle

alportatore det Debito pubblico dello Stato, la cui rendita peronon
potrà es-

sere inferiore a lire 1,500 estipulare 11relativo contratto presso l'ufâciodove

seguirà l'atto di de6nitiva delibera. Detta canzione potrà anche
consistere in

una ideinssione personale con approbatore.
Non stipulando, fra il termine cheglisaràEssatodall'Amministrazione

l'atto

diso¿tomissione con cauzione, ildeliberatario incorrerà di pien diritto nella

perdita del fattodeposito interinale, ed inoltremelrisaroimentod'oguidanno,

interessee spesa.
M spese tutte inerentfall'appatto, nonché quelle di registro sono a carico

deB•sypsitatore.
yense, 5 agosto 1869.

Per detto Ministero

2553 A. Verardi, Caposezione.

USHffl Sfit!!TInittlimtAlmlsTilfIll

LAVORO DEDICATO
A N. A. B. IL PRINCIPEDI PIERONTE

PER

CARLO PACE DA VEROM

Telame Frime- L. M.

Si vende dalla Tipogroßa Editrica EREDI BOTTA, in Firense, alla
quale dovranno essere dirette le domande accompagnete del reistico

eaglia postale.

PRi3TITO ALLA CITTA DI SAVIGLIANO
lWOTA.

È aperto per pubbiles sottoscrizione,a favore della città di Savigilano, un
presktodi lire 70,000, rappresentato da n. 280 oþbligazioni di lire 250 frut-
tanti l'annuo interesse di lire ti cadena, pagabile a semestri maturati a de-
correre dal t•logifo ora soorso.
Tali obbligazioni sono emesse al prezzodi lira 236 cadana, pagabile in mo.

Deta legale, edanche con cartelle del consolidato italiano al corso legale loro
attribuitodalla Borsa di Torino nel giorno ente il loro Tersamento, au-
mentato di lire 2 per caduna renditadi L.
L'ammortizzamento di queste obbligasloni arrå luogo a mezzo di sorteggi

semestrallavantiilconsiglio comunale, cominciando dal primo semestre
1873 e terminando at trenta giugno 1881.
Le sottoscrizioni si ricevono dal tesoriere cifico nel di lui niicio nel giorni

7, 8, 9, 10, t i, it, 13, 14 del prossimo settembre.
Ah'occasione di esse si dovranap versare lire venti, e dichiarare, sotto

pena di decadenza della relativa facoltà, se vogliasi soddisfare la cartelle del
consolidato l'importo delle obbligasloni sottoscritte.

Savigliano, li 18 agosto 1869.
2284 18 Sadsco: BERTINI MONTALDO.

COMUNITA DI PRATO - PROVINCIA Bl FIREMB
Il cav.sindaco della comunità di Prato rende noto che nel giorni 9, IO et i

del prossimo mese di settembre ricorre in Prato la consueta Bera di manifat•
ture di ogni genere, bestiame bovino e cavallino.
In tale circostaura avranno luogo le seguenti feste popolari:
Nel giorni 8, 9, 10, it e 12, a ore 6 118 pomeridiane,sarannoeseguite cinque

corse di cavabi oon fantino nell'anâteatroeretto sulla piassa Mercatale.
Nel giorni 10 e 12, a ore 5 pomeridiane, avrà luogo un pubblico giuoco di

tombola nel detto aniteatro a parslate beneisio del B Orlanotrono Magnoli
e della Seeletà Pratese degli Ospisi Marini in Viareggio.
Nel giorno i1, a ore 7 !¡4, saranno incendisti nella detta piazza inochi di

artinzio.
I premil per le dette oorse saranno nelle sere 8, 9, it e 12 di lire 150 per il

cavallo che giungerà primo alla meta, di lire 40 per quello ebe vi giungerà
secondo; nella sera del di 10 il premio sarà di lire 300 per 11 pri-o edi lire
100 per il secondo.
Dal municipio di Prato, il 25 agosto 1869.

2394 11Sindaco: GAETANO GUASTI.

Direzione compartimentale llel Demanio e delle tasse sugli

M Commerdaledelsegaall
marisimi

ed uso dei 6ealimenti di
imus &assièmt --- Ë pubMtäto R&
diceCommerciste dei beg'asti ad uso dei
bastimentidituttole nazioni,edizione
afaziale italiana compilata per enra
del Ministero dellaMarina.
Questo Codice che serve a -ettere

in comunicazionstraloroihasti...ngt
a qualunque nazione appartengano,
come seambiare avvist, domande e co-
municare colle stazioni semaioriebe
lungo il litorale europeo, è indispen-
sabile al capitanidellenstimelematili.

11 detto Codleeà readibile al presso
di L. 10 presso gli editori Cotta e
Comp., tipograt del Senato de18egno
a Firenze, own trovasi pure la Lists
dei bastimenti italiani al resso di L 2,
nell e quale lista o lanave ita-
liana trova il suo to interaa-
sionale.
Coll'aumento di eenL 80 si spedi-

scono franehi di porto in tutto11 Be-
gno. 2388

Avrise fasta.
Si rende noto obe alla pubblies

adienza che sarà tenuta dal tribunale
civile di Gressete in Besusano lamaa
tina del d12f settembre 1869, alle are

10, avrå luogo 11neanto per la tendita
degli appresso fondi dal signor Tom-
maso Papi , possidentedonatelhatò a
Montieri, espropriati in danno del sia
gnor Francesco Rosietti, possidente
domicillato a Massa Marittima, nousi-
stenti:
i• Una essa a (re pÏani posta in

Massa Marittima in via Mancial, rap•
presentata al campione del comune
didetta città daÏle particelle di n.202,
593 della sezione F, per 11 prezzo rl.
dotto dal precedenti dibassi di lire
2828 62.
2• Altra casa 'posta some sopra in

via Cartatone, rappresentata al detto
campione dalla partikella di n.249 i
detta sezione P, per 11 presso rldotto
di L. 5849 44.
3* Altra casa posta come sopra, rap-

presentita al detto esmplane dalla
particelladi n. 613 di detta sesione F,
per 11 prezzo ridotto di L. 1426 44.
1.a vendita avrà inogo in lottiseps-

rati alle condiaioal del bando venale
del 17 febbraio 1849.
Li ti agosto 1869.

2370 Dott. I. Fsamm, proe.

Avvise.
Pietro del inN.eò!q Sbriscia di Se-

nigallia dichiara che eSB non ha va-
runo interesse neDs Soeietà s'mdu-
striaSbriseia costituitaal inSenigallia
per la scoperta dellaminiera solfarea
dell'isola di Fano, cireoadario d'Ur-
bino, et ha raroesto ogni mandatoe
procúra che in proposito aveva per 16
innanzi conferito.
Riserrandosi ogni e qualsivoglia di-

ritto a ini competente in qualunque
modo, snabe peressere uno del com-
proprietari del terreno in vocabolo
Peglio,situato la detts Isola, sa cui
la rieerendel minerale la dall'autorità
permessa. 2365

Afrise d'asta.

BI fa noto cheallapubblion udienza
chesarà tenutadai tribunale eiwite di
Grosseto in Beansano la mattina del
di ti settembre 1869, slie ore 10,avrà
Inogo l'ineaato per la vendita degli
appresso fondi dal signor I.algi Lotti,
possidente domielliato a Massa Marit-
tima, espropriati in danno di Giovan-
ni, Favia,Bettimia, Pietro, Giuseppee
Tincenso del to Gaetano Piechianti,
possidenti domleillati in detta città,
consistenti:
f* 11 pian terrenoed 11 primopiano

di un fabbricato situato la Massa Ma-
rittimane!Is piazzetta del Tre Mori,
rappresentatoaleampionedeleomnae
di detta città dalla particeDsdi n. 65f
della sezione F, per 11 presso ridotto
dal dibassi di L 1427 27.
2· Altro fabbriento sitaato come

sopra, rappresentato al detto cam-
pione in sesione F, per 11 presso ri-
dotto di L 1757 22.
3· Altro fabbrianto situato come

sopra, rappresentato al detto es--
pione dalle pardeelle di n. O&i, 867,
707 di- detta sezione F, per il presso
ridotto di I.. 2697 00.
Lavendita avrà luogo in tanti lotu

separati, ed alle condizioni contenute
nel bando venaledel it febbraio 1869.
Li 24 aBosto 1869.

2368 Dott.I. Fammar.

Estratte 41 baade

per vendita giudiciale.
Con bando det 7 agosto corrente il

enneelliere del tribunale civite e oor-
resionaledi Firenze rendeva noto che
nel ib settëmbre 1869, ad istanza del
signorUn GassertedellasignoraEmia
liaBrassini vedova 6asseri come ma-
dre avente la patria potest& sopra i

minorl.Bmma,Arturo,Gofredoe Luigi
Gasperi, avrebbero avuto luogo gli in,
canti avanti detto tribunale a enrion
del signor Carlo Samadet di Ananna
per la vendita coattadi un podere con
essa padronale e colontoa ed altra es-
setta annessa posto nelle comunità di
Sestó e Brossi, latamente descritti in
detto bando, per 11 presso di lirequa-
rantottembeloquecento sessantasel,
assato nellaperisia dell'ingegnerePel-
legrino MagneRI de19 gennaio 1869, e
per le cóndizioni tutte di che in detto
bando, al quale, aca.
2379 Dott. OassTa Un ranz.

Artise d'asia.
Si fanoto che alla pubblica udiensa

ebe sarà tentata dat tribanale eiwBedi
Grosseto in Scansaae la mattien del
21 settembre 1869arrà 1aogo l9-canto
per is vendita degli appresso fondi
dal signor Marcello Bilenebi espro·g
priatiin danno di Baraello SerioeBI,·
possidente dominiliatoa Roensibegna,
.conststenti:
f•In no tenimento pasenistivo olV

valo dell'estensione di ari 56 35, posto
in comune di Rosealbegna la luogo
detto Patieehia, rappresentato al sam-
pione estimale di detta comune dalle
particelledi n.332,26)dellasezione6;
per il prezzo ridotto dai preendenti
dibassi diL. 250 07.
2*Un fabbriento in Raenalbegni, in

contrada 11 Caleinaio rappresentato
al detto campione dalla particena di
numero i45 di detta sesione 0, per li
presso ridotto diL, 138 40.
La vendita avrà luogo in due lotti

separati aMecondisIoni del bando we-
nale del it febbraio 1869.
Li 24 agosto 1869.

2369 Dott. LFsaam, proe.

Estratto il decreto

per dicluarazione d'assenza.
Il tritmaale civile d'Ivrea een prot-

vedimente 2 dioambre 1867, prima di
dichiarare l'assensa di Peild-ZantDo•
aenhíà fa Giuseppe, moi;IIe dell'ora
fu Pejla-Zäna Glo., inconformitàdelle
instanze diPrjleZanaAngela fu Glo.,
moglie di Nigra Giovanni, mand6 al
pretore di Strambino di assumere
sommarle giarate informazioni onde
precisare l'epoca in eni la Pejla-Zana
Domentes oess6 di comparire nel luo-
go del suo domieilla, e deMa sua resta
densa in Mereenaseo, quaB possano
essere i motivi ebe la indussero ad
assentarsi, a qual tempo rimonilno la
altimedi161 notiale; e se realmente
siano g!A decorsi oltre 12 anni dalla
saa sparizione senza che si sappia ove
siasi reesta, e se abbia lasoiato na
preenratore perl'amministrazionedet
suoi bent.

Ivrea, i5 luglio 1869.
SmEWSOBA. $ED3A

2007 pree. espo.

Dichiarazieme.
E.'avv. AugustoVentari diehiara di

non riconoscere nessuna contratta-
zione che sia fatta in di lot nome da
Francendo, 61aseppe, Pietro e Sic-
vanni Gambassi coloni licenziati dai
podere laCapanna Ërnelata nelpopold
di San Lorenzo a C.111de, tomuniti
di Gallusso.
2395 Avv. Assusro Vastmr.

afl°ari in Roleena - Provincië di Ravenna -

Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Bemanio per effetto de11e leggi T luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto.186¶, m 8848.

Sifa noto al pabblico che alleore 12 meria. del giorno dimercoledì 15 settembre p. v.,
in una delle sale degli afEci della 6. Non si procederà alPaggiudiSome se non si avranno leoferte almeno di due concorrenti.

sottoprefettura di Lugo, alla presenzadiuno dei
anembri della Commissione provinciale di sorveglianza, cou'intervento di 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l*sagiudicatario devrà depositare il 5 per 100 del prezzo di a_ggiudica-

un entante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggindicazione a favore dell'ulti- zione in conto delle spesee tasse di,trapasso, di trascrizTonóed inscrizione ipotecaria, salva la ancoessiva liquidastone,
mon r oferente dei beni infradescritti.

Le spese di stampa, di anissione 9 di inserzione nei giornalidel presente avviso, saranno tutti i lotti délPay-
viso stesso dallaggmdicatano, o ripartite tra gli aggiudicatari in ragione delle quote co ' ai lotti loro rispetti-Coasdiziossi pa•ëeaelpali• vamente aggiudicati, e staranno a aarico del Demanio per quelle aste soltanto in em tutti tti rimanessero deserti.

1. L'incanto sara tenuto per pubblics garacol metodo della eatinzione della candela vergine e separatamente per cia. 8. La vendita è inoltre vincolataalla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e specialedei rispati
tivi lotti, quali capitolati, nonchè gliestratti delle tabelle e i doonmenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9

no potrà concorrere alFasta se non comprovera d'avere depositato, a garanzia della sua oferta,
il decimo del ant. alle & pom, negli uflici suddetti , e ,

o pel quale è aperto Fincanto, da farsi nei modi determinati
dalle condizioni del ca itolato. 9·.Le passivita ipotecarie che gravano lo stalile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

eposito potra esser fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa,
icato nella GasseMa Ufficiale ge; const, velli, decime, ecc., ò stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il

del cedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al alore nominale. prezzo d'asta.

og no in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolodel valore presuntivo del bestiame,
10. L'aggiudicazione sarà dennitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, ,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti
ani fondo e che si vendono col medesimo.

4. La prima oferta in aumento non potra eccadere il minimum fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. Amertensa.- Si procederå a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Þenale italiano contro coloro che
5. Saranno ammesse anche le

offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tentassero impedire la liberta dell'asta od auontanassero gh accorrenti conpromesse is danaro o con altriMsi vio;
sto 1867, numero 3852.

lenti che di frodequando non si trattassedi fatti colpitida più gravi sanziom del Codice stesso. -

4

SUPERHCIE •

COMUNE DESORIEIONE DEI BENI DEPOSITO

in en! PROVENI ENZ A -- la misura
sermware pereansione

sono situati i beni Denominazione e natura legate loeale deneererte d'i panto
B. A. C. Torn. 2 an.

s
I 5 5 is n

6 384 Consolice Mensa vescollle d'Unola Possessione depominataZeppa oCanalasso,di qualità coltiva, alberata, vitata, con essa 29 27 10 106 18 62715 85 6271 54 532 200
nica, in un sol corpo.

2351 Bologna, addì 22 agosto, 1869.
1 ßegrefoio demaniale: C. PI2BIGONI.

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli afari in Bologna -- Provincia di Ra une

Awylso d'asta pèr la vendita del beni pervenuti al Demanlo per eRette delle leggi W Inglio £800, n' BOBO, efa agosto RSO( n• 88ÁS.
Si fa noto al puM>lico che alle ore 12 m,,wia. Rei giorna Venerdì 10 settembrep. v., in una delle sale degli ufSci della 6. Non si procedera all'aggiudicazione senon si avranno le ofFerte almeno didue concorrenti.

sottoprefettura di Lugo, alla presenza d'uno dei membri
della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il & per cento del prezzo d'aggiudi.

un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria,
si procederà ai pubblici incanti per l'aggadicanone a favore delfalti- casione in conto delle a ee tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaris, salva la successiva liquidazione.

mo migliore offerente dei beni infradescritti. ,
Le speso di stampa, afBesione e di inserzione nei giornalidel presente avviso, earanno pagate, y tutti i Iqtg¡g,¡¡•gy.

vaso stesso dallaggmdicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari in ragione delle quote corrispondents ai lotti loro rispettisforatN: ora pk•$raelpali s vamente aggiudicati, e staranno a carico del Demanio per quelle aste soltanto in cui tutti i lotti rimanessero deserti.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della estinzione della candela vergine e separatamente per cia. 8. La vendita è inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni contenute nel capitolato generaleespecialedei rispettivi
lo

lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e a doenmenti relativi isranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant.
s

Nes uno potrà concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua ofterta il decimo del alle 4 pom. negli uffici suddetti.

zo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato. 9. Le passmta spotecane che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canom

deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico
al corso di borsa pubblicato nella Gasse#a Ugeiale censi, livelli, decime, ecc., à stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od ni titoli di nuova creazione al valore nominale. Prezzo d'asta.

3. Le oferte si faranno in aumento del prezzd estimativo dei beni, aan tenuto calcolo del valore presuntivo del beada- 10. L'aggiudicazione sarà dennitiva, e non stranno ammessi sacosasivi aumenti salprezzo di essa,

me, delle scorte morte e delle altre cose mobili
esistenti sul fondo e che si vadono col medesimo.

4. La prima oferta in aumento non potràeccedere il minimum isato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. Avverlensa. - Si procedera a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del Codice penale italiano contre coloro che

5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tentassero impedire la libertà dell'asts od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì
sto 1887, numero 3852.

.
violenti che di frode; quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.
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